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Si sono conclusi i lavori dell'assise fiorentina dell'associazione democratica del tempo libero 

La programmazione sul territorio 
al centro del congresso ARCI-UISP 

La funzione delle strutture di base e il rapporto con gli enti locali e la Regione — Le indicazioni della rela
zione del compagno Donnini — Decisa la costituzione dei comitati di zona — Come accrescere la partecipazione 

Il congresso Arci di Prato 

L'associazionismo 
e la società pratese 

PRATO. 10 
Dopo tre giorni di lavo

ri si è concluso il congres
so mandamentale dell'AR-
CI-UISP di Prato (24.000 
associati, 130 società, 270 
circoli). 

LQ relazione introdutti
va è stata presentata da 
Luca Corso, presidente 
della centrale pratese. Le 
conclusioni sono state trat
te da Salvatore Lener. 
membro della direzione 
nazionale dell'ARCI. Ai la
vori ha portato il saluto 
della Amministrazione co
munale il sindaco di Pra
to, Lohengrin Landini. 

Con questo congresso 1' 
organizzazione che opera 
nel mandamento pratese 
ha fatto uno sforzo per 
cercare di adeguare l'in
tervento dell'associazioni
smo a quelle che sono le 
esigenze delle masse popo
lari e giovanili. L'ARCI di 
Prato aveva infatti l'anno 
scorso effettuato una se
rie di esperienze che sono 
state considerate in ma
niera positiva dall'intero 
movimento: particolar
mente il convegno orga
nizzativo di Narnali. quel
lo sportivo svoltosi a Mon
te Piano, !a programma
zione culturale della « Pra-
testate 75» realizzata nel
le piazze del centro stori
co e ora. in questi ulti
missimi mesi, molteplici 
iniziative che si sono svol
te nei quartieri e nei co
muni del circondario. 

Partendo dall'allarga
mento del suo intervento 
l'associazione si è posta 
anche l'obbiettivo, ripreso 
nel corso del dibattito, di 
costituire i comitati di co-
oìflinamento di zona per 
costruire un rapporto dia
lettico fra le varie istanze 
di base e cioè fra circoli, 
società sportive, gruppi 
culturali e di interesse, con 

la stessa struttura orizzon
tale della associazione. Le 
esperienze del 1975 sono 
anche servite a mobilita
re intelligenze ed energie 
nuove, che hanno indivi
duato nei circoli i soggetti 
attivi per portare avanti 
contenuti culturali nuovi. 

Questi circoli, che svi
luppano un giro commer
ciale valutato intorno a 
due miliardi annui, rap
presentano una grande 
cintura democratica che 
ha riscontro soltanto in 
poche altre zone d'Italia. 
Oltre a ciò, negli inter
venti sono stati messi a 
fuoco i problemi e la pos
sibile struttura del circolo 
del domani, delineando 
quella che dovrebbe essere 
la funzione dei prossimi 
anni. 

« L'iniziativa ricreativa 
deve essere elevata a scel
ta di libertà e di autoge
stione del tempo libero, 
deve tendere ad arricchire 
la capacità critica dei cit
tadini sulla propria collo
cazione sociale, deve sa
per offrire ia passibilità di 
approfondimento e di e-
spressione di un messaggio 
unitario e democratico 
che permetta di interve
nire nella realtà civile, 
dando i necessari elemen
ti di analisi affinché o-
gnuno possa maturare 
consapevolmente le oppor
tune scelte di carattere 
politico » ha affermato 
Corco nella sula rela
zione, ricordando anche 
che la portata dell'azione 
dell'associazionismo non 
può più misurare oggi la 
propria capacità di inizia
tiva perché la sua azione 
si misura anche per ciò 
che riesce a far fare agli 
altri (enti locali, struttu
re culturali, sportive, ri
creative, sociali e produt
tive). 

Il congresso provinciale del-
l'ARCI-UISP, apertosi vener 
di sera a Palazzo Vecchio e 
proseguito nelle giornate d: 
sabato e domenica alla FLOG, 
ha avuto come tema al cen
tro del dibattito la program
mazione culturale sul terri
torio. Ai lavori congressuali 
hanno assistito circa 700 de
legati, rappresentanti degli 

enti locali, delle forze politiche 
democratiche, delle associazio
ni culturali e del tempo li
bero, delle cooperazioni e del
le organizzazioni sindacali. I 
circoli, le case del popolo. 
le società sportive, i circoli 
ARCI Caccia. ARCI Pesca, tut
ti i sodalizi di base aderen
ti all'ARCI UISP hanno com
piuto, con questa assise, un 
atto significativo nel cammi
no di promozione e svilup
po del movimento associa
tivo. 

« Il ruolo nuovo dell'ARCI-
UISP », più volte richiamato 
dalla relazione introduttiva 
del compagno Riccardo Don-
nini, è infatti incentrato nel 
tentativo di amalgamare un 
vasto schieramento di forze 
sui temi del diritto alla sa
lute. ad un equilibrio psico
fisico. ad una pratica spor
tiva per tutti, al diritto alla 
crescita culturale, ad un rap
porto nuovo con l'ambiente, 
il territorio, la natura. 

Alla vasta realtà di questo 
movimento — di cui l'ARCI-
UISP è parte fondamentale — 
la relazione di Donnini ha 
indicato la necessità di dare 
sbocchi politici diversi a li
vello di riforma delio Stato, 
specificamente nei settori 
della cultura, del turismo, del
lo sport e del tempo libero. 
Il congresso ha pertanto ap
profondito — come specifica 
il documento politico conclu
sivo — l'analisi sui nessi t ra 
tempo libero e tempo di la
voro, tra condizione socio 
culturale e condizione eco 
nomica. 

L'ARCI-UISP (che a Firen
ze conta 709 strutture asso
ciative di base per complessi
vi 64.500 iscritti) sta diven
tando sempre più — come 
ha confermato il dibattito 

congressuale — espressione del
la difesa e della tutela di gran
di masse di lavoratori e cit
tadini. in tutta quella fascia 
di attività che concernono le 
esperienze ricreative, cultura
li e sportive. 

« Occorre per questo — ha 
affermato il compagno Don-
nini — allargare la battaglia 

Allievi di corsi di nuoto organizzati dall'ARCI-UISP 

per la riforma degli istituti 
e delle s trut ture dello Stato 
che esercitano ancora una 
marcata influenza accentrata 
e conservatrice in questi cam
pi; soprattutto diventa urgen
te la liquidazione dell'ENEL. 
la riforma del CONI. dell'ETI-
ET. degli Enti Lirici e del
l'organizzazione delle struttu 
re cinematografiche pubbli
che ». Il ruolo e la realtà 
delle s trut ture di base, in par
ticolare dei circoli e delle ca
se del popolo, con considera
zioni critiche e autocritiche, 
è stato affrontato nel dibat
tito. per rilevare come esse 
possono divenire essenziali 
per la società nel quadro di 
un processo di rinnovamento 
delle forme organizzative e 
dei contenuti delle attività 
culturali e del tempo libero. 

Specificamente per quan
to concerne la proposta di 
programmazione culturale 
sul territorio e di definizione 
di piattaforme operative per 
tutt i - i settori di iniziativa. 
l'ARCI-UISP terrà conto — ri
badisce il documento con

clusivo — delle indicazioni po
litiche degli Enti Locali e in 
particolare del Comune di Fi
renze. per la cres.ita della 
partecipazione popolare e del 
decentramento. Una eonter-
ma in tal senso è venuta 
anche dagli interventi del 
vice-sindaco compagno Colzi. 
dell'assessore comunale Ca
marlinghi. del presidente della 
provincia compagno Ravà che 
hanno richiamato la funzio 
ne dell'associazionismo de 
mocratico nell'attuazione dei 
programmi degli Enti locali. 

E" sulla base del patto uni
tario con le ACLI e l'ENDAS. 
aperto anche ad altre associa
zioni di massa, di un incre
mento di organica intesa con 
il movimento sindacale e le 
forze intellettuali che il con
gresso si è impegnato ad am
pliare le scelte e le iniziati
ve di gestione politica, quale 
contributo al più generale 
consolidamento del tessuto de
mocratico della società. Que
sto processo di arricchimen
to della partecipazione si 
rende necessario — secondo il 

documento conclusivo — per 
passare ad una fase nuova di 
organizzazione incentrata su i 
comitati territoriali di base. 
comunali, di zona e compren-
soriali per meglio rispondere 
al bisogno di programmazio
ne e alla crescente domanda 
culturale. Per fare questo — 
alcuni intervenuti lo hanno 

sottolineato, specie i rappresen
tanti delle Case del popolo 
— bisogna superare alcuni 
limiti di direzione, passare 
da una gestione economicisti-
ca ad un intervento comples
sivo e specifico nei vari set
tori allargando ancora la pos 
sibilità di scelta della base. 

Dopo le conlusioni di Cesa
re Elisei, della segreteria na
zionale dell'Arci-Uisp. il qua
le. tra l'altro, ha ricordato 
la figura di Benito Sasi. so
no stati eletti i nuovi orga
nismi dirìgenti. 

Il direttivo provinciale ri
sulta formato da 71 compo
nenti in auanto accoglie rap
presentanti di diverse orga
nizzazioni culturali e di 
massa. 

INAUGURATO IL CENTRO PERAAANENTE DI ARTE CONTEMPORANEA 

UNA GALLERIA PER LA CITTA DI AREZZO 
Realizzato il progetto dell'amministrazione comunale con cui viene creato un punto di riferimento di grande inte
resse culturale in palazzo Guillicchini — Pannelli dei maggiori artisti e una rassegna di acqueforti di Vespi-
gnani - Successo tra i giovani - La conoscenza dell'arte -1 progetti per il futuro illustrati dall'assessore Materassi 

AREZZO 10 
Con l'inaugurazione della 

galleria permanente d'arte 
contemporanea è andato final
mente in porto un vecchio 
progetto dell'amministrazione 
comunale di Arezzo: dare vi
sione alla cit tà delle nume
rosissime opere d'arte — do

ni d'artisti, privati ed enti pub
blici — rimaste al Comune 
a conclusione di un'intensa at
tività culturale, che proprio 
in questi giorni tocca il tra
guardo degli urdici anni. 

Nel maggio del '65 fu in
fatti inaugurata nel vasto lo
cale della chiesa sconsacrata 
di S. Ignazio la mastra col
lettiva «Mitologie del nostro 
tempo»: la prima galleria co
munale d'arte contemporanea 
nella cui sala si sono susse
guite, a ritmo pressoché inin
terrotto. più di 40 rassegne 
che hanno saputo suscitare 
un'eco ed un interesse tali da 
scavalcare di gran lunga i 
confini culturali della città e 
dell'intera provincia. L'espo
sizione permanente delle o-
pere di proprietà del Comu
ne hanno trovato una degna 
sistemazione nelle sale sette
centesche di palazzo Guillic
chini. affacciato sul'.a princi
pale via cittadina, ai margi
ni del centro storico aretino. 
A! primo piano dell'edificio 
8 stanze erano ieri pronte ad 
ospitare i visitatori. All'entra
ta sono stati sistemati su pan
nelli i manifesti che ricorda
no l'impegno culturale del pas
sato decennio: vi ricorrono le 
firme ormai notissime, non 
solo ad un pubblico «scel
te . di Attardi. Bini. Calabria. 
Ciardo. Grazzini. Levi, Mac-
cari. Nativi. Farulh. Venturi. 
Vacchi. Vespignani (per ci
tarne solo alcuni) che a lun
go. in rassegne personali e 
collettive, hanno esposto nel
la sala di S. Ignazio, richia
mando. in questi dieci anni. 
l'attenzione di oltre 30 mila 
visitatori. A sinistra dell'atrio. 
tre sale costituiscono un mo
tivo particolare d'interesse e 
d: richiamo: all'inaugurazione 
della galleria si è infatti ag
giunta la presentazione di una 
rassegna di 50 acqueforti di 
Renzo Vesp-.gr.ani. realizzate 
m trent'anni da questo arti-
fta ormai conosciuto dal pub
blico aretino che con grande 
partecipazione ed interesse 
accolse, lo scorso ottobre, la 
sua mostra a Tra due guer
r e . presentata sempre per 
iniziativa dell'ente locale. 

Le acqueforti che oggi ve
diamo esposte a palazzo Guil-
Ucchlni ricostruiscono nella 

Vespignani: e Graziella al mare ». L'artista è presente ad Are zzo con cinquanta opere 

sua interezza ;I percorso ar
tistico di Vespignani. Dalle 
pi ime opere deg'.i anni "40 
che precorrono la poetica del 
neo-realismo nei carpire l'es
senza di quella tragedia, del
l'immane crudeltà che. con la 
guerra ed il fascismo, aveva 
corroso uomini e cose — si 
approda alle immagini di ma
trice esistenziale degli anni 
50. coi paesaggi desolati del
la campagna romana e poi 
le- sequenze urbane delle im-
p?lcature. dei sottopassaggi 
de. solitari cantieri, dei pala? 
zoni di perifena. Dalla «poe 
tica cittadina » si passa, in 

questa rassegna, alla « poeti
ca dei giardini ». per arriva
re alla serie dei ritratti del
la madre, della moglie, dei fi
gli. agli autoritratti con ogget
ti e mani. Alla fine di que
sto cammino artistico, stan
no le lastre più recenti di 

Vespignani. legate alla lettu 
ra del Belli 

Queste ultime acqueforti ap 
paiono — oltre che eloquenti 
test.momar.ze delle miserie 
e della «cultura delle bor 
gate romane, e forse di qua 
lunque altra popolazione cp 
pressa aa secoli di povertà 
e di soprusi — fortemente le 
gate alle altre lastre dell'arti 
s ta. quelle dei'.e fabbriche de 
solate, dm cantieri, de; vago 
n: abbandonati, de: ritratti d: 
famiglia. Vi riaffiora il gusto 
di Vespignani per le anato 
m:e lette alla luce della pò 
Jemica graffiante. deridente e 
ironica che era nei sonetti de. 
Belli, ma con in più una pro
fonda tristezza per le tra
gedie dell'uomo, ed un senso 
di non accettazione di denun
cia, di protesta verso l'op
pressione e le ingiustizie di 
secoli. 

In questo contesto appa.o-
r.o bellissime tragiche ie ac
queforti che accompagnano . 
versi de a La cappella papa
le . « t i r zettarlo condanna 
to •;. « La fam.j:a poverella -. 
«Er caffettiere filosofo . 

Nell'inevitabile confusione 
che accompagna sempre le 
giornate inaugurali, abb.amo 
scorto, tra artisti ed autorità 
!oc?h, molli giùvan* e studen 
ti. In una sala, un gruppet 
io di ragazzi osservava atten 
tamente un grande pannello 
di Bittoni ed uno d: Pagailo. 
commentando con stupore le 
tecniche, i colori intensi, la 
violenza dei soggetti. Un'am
mirazione ed uno stupore che 
trovano la loro giustificata o-
ngine nell'ignoranza talvolta 
totale, da parte dei giovani. 
delle correnti, delle tecniche. 
del contenuti nuovi dell 'arte: 
e di questo è colpevole in 

• primo luo2o e senza e» _-t.fi-
j caz.oni una scuola dichiara-
I tamente incapace d'integrare 
' e far conoscere il clima e lo 
1 spirito che ozei anima l'arte 
! e la cultura in _er.er.ve. 
* , 
i E" in questa MI .«a. ione a. 
i fatto che sta il mento princ:-
j pale della galleria e d: tutta 
j la politica culturale se.<:n 
s dal Comune di Arezzo e d*. 
! suoi appositi organami. Ma 
! proprio perché l'impez.-.o dr. 
I i'ente Iora'.e è da anni qjel 
| lo d- rispondere in modo ere 
| sceme ai!a nch.esta di una 

cultura alternativa che parte 
dalla città, ancora molto e da 
fare e molto dovrà essere fat
to m modo nuovo. 

Abbiamo chiesto al compa 
gno Materazzi assessore co
munale alla pubblica istruzio
ne: adesso che è stato accre
sciuto. con questa galleria 
permanente, il numero delle 

s t rut ture culturali della città 
in che direzione si m-overà 
l'impegno del Comune? Si può 
oggi far un bilancio del pas
sato e delineare le prospetti
ve future 

« Dobbiamo in primo luogo 
ricercare un rapporto nuovo. 
in questo campo, con la pò 
poìazione e soprattutto con 
i giovani. Ormai da tempo 
vengono proposti, alla galle
ria di S. Ignazio, i grandi te 
rr.i dell 'aite italiana e tutta 
l'attività della galleria ha su 
scitato una vasta eco anche 
a livello nazionale. Ma fino 
ad oggi non si è sviluppato. 
nella città, un dibatti to cul
turale all'altezza di quest'at
tività. capace cioè di coinvol
gere larghe fasce di popola
zione. La nostra politica 
ha sempre mirato a fare un 
discorso culturale che fuori 
di ogni provincialismo ha for
se in parte frustrato o non 
stimolato abbastanza le for
ze intellettuah della città. 

Questo significa che. per fa 
re cultura, non basta chiama
re ì grandi nomi dell'arte con 
te rrporanea. Bisogna piutto 
sto legarli al tessuto cittadi
no: bisogna invitare i giova
ni a partecipare e gestire le 
manifestazioni culturali. Si pò 
trebberò, in futuro, chiamare 
gli studenti delle scuole suoe 
riori dell'istituto d'arte, del 
Magistero ad organizzare e 
portare avanti questo genere 
d: iniziative, prendendo in pn-
ma persona i contatti con ar 
Usti e critici, confrontandosi 
nel corso di dibattiti e confe 
renze >. 

«Anche un altro limite an 
drà superato: la mancanza d. 
un reale coordinamento tra 
le s trut ture culturali del ter
ritorio Sarebbe stato infatti 
r.ecessar.o in passato a».com
pagna re la presentazione del 
le vane rassegne — che di 
per sé richiamano un pub
blico già in partenza interes
sato e culturalmente prepa 
rato — a cicli di dibattili e 
confronti da tenere ne le sa 
le della biblioteca cittadina. 
illustrando cosi la t lettura » 
ed i contenuti delle opere di 
questo o di quell'artista. C:ò 
avrebbe indubbiamente per
messo di avvicinare un pub
blico sempre più folto ed ete
rogeneo e di utilizzare appiè 
no le s trut ture culturali. Ed 
è quanto ci proponiamo di 
fare per il futuro ». 
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La tutela delle spiagge tra Rosignano e Cecina 

Lo sviluppo dell'industria 
non può essere alternativo 

alla difesa dell'ambiente 
In alcuni punti l'opera di erosione ha fatto scomparire 
gli arenili - Responsabilità precise - Il parere di esperti 

MARINA DI CECINA. 10 
Tutto il litorale che dal Fine arriva alla foce del Cecina sta subendo una radicale modi

ficazione insieme alla morfologia marina. In alcuni punti gli areniti sono completamente 
scomparsi e l'opera di erosione continua lenta e progressiva. Le sorli della zona, anche in 
considerazione del notevole sviluppo turistico che da mini ha costituito una vera o propria in 
dustria. sono state discusso, in una riunione congiunta, dai consigli di quartiere di Cecina Ma 
re, S. Pietro in Palazzi. Vada Rosignano Est, Rosignano Ovest e Castiglione-olio. Erano presenti 
membri del consiglio di fab > _ _ 

Volterra lo festeggia oggi 

Da trent'anni è sindaco 
il partigiano Giustarini 

Una figura integerrima di valoroso combattente antifascista 

brica della Solvay di Rosìgna 
no. Un documento unanime, 
che è stato rimesso a tut te 
le autorità competenti, chie
de immediati interventi per 
arrestare i danni prodotti; al 
termine dell'incontro è s ta to 
costituito un comitato di dife
sa dell'ambiente, con sede nel 
Consiglio di Quartiere di Ce
cina Mare. 

Su questo problema da tem
po si discute sulle responsa
bilità per i danni arrecati al 
paesaggio costiero che vedo
no le industrie chimiche ed 
i cantieri estrattivi presenti 
nella zona tra i maggiori in
diziati. 

In una dichiarazione il prof. 
Mario Cantiani, dell 'Istituto 
di assestamento forestale del
l'Università di Firenze, ha af
fermato: « Altra causa che ha 
gravemente alterato l'equili
brio della spiaggia tra la pun
ta del Tesorino e la foce del 
fiume Fine è da ricercare nel
la presenza di tre pennelli a 
scogliere ortogonali alla linea 
di costa costruiti per difende
re dall 'insabbiamento le ope
re portuali della società Sol
vay ». 

Nel suo intervento al con
vegno per la difesa del litora
le toscano, organizzato dalla 
Amministrazione Provinciale 
di Pisa nel 1966. il prof. Li
vio Trevisan, Preside dell'Isti
tuto di Geologia dell'Universi
tà di Pisa, affermò « che ar
restare con una diaframma » 
il «movimento parallelo del
la sabbia, non significherebbe 
stabilizzare la riva, ma crea
re in quel punto uno squili
brio che si manifesta con ac
cumulo di sabbia da un lato 

e con una erosione dall'altro ». 
Tut to ciò è avvalorato nel

la pratica, se consideriamo che 
nella zona interessata vi so
no correnti con direzione pa
rallela alla costa da nord a 
sud. e solo una piccola cor
rente in senso contrario, ma 
troppo a ridosso della costa 
stessa per cui se il decorso 
dei fiumi viene interrotto da 
dighe o pennelli che ne osta
colino il flusso, a maggior ra
gione si producono le altera
zioni della fascia costiera. 

Da tali constatazioni viene 
naturale attribuire alla costru
zione in mare dei pennelli 
della società Solvay l'erosione 
della spiaggia a sud del fiu
me Fine e l'alterazione del
la morfologia marina per lo 
scarico in mare di notevoli 
quant i tà di residui della pro
duzione del carbonato di cal
cio. Per tali ragioni non po
teva mancare nella riunione 
dei consigli di quartiere la ri
chiesta di un intervento delle 
autori tà e degli enti locali per 
la demolizione dei pennelli 
a mare 

Il sindaco di Volterra compagno Giustarini 

PISA. 10 
Mario Giustarini. 72 anni, 

volterruno. alabastraio, co
munista da sempre, è da 30 
anni sindaco della sua città. 
Volterra. Fu eletto nel lon
tano 1946 e da allora ad oggi 
è s ta to ininterrottamente ai-
la guida delle amministra
zioni di sinistra riuscendo 
ad accattivarsi la stima con
corde di tutta la cittadinan
za e degli stessi avversari 
politici che ne hanno ap
prezzato la dirittura morale. 
l'onestà. In realtà. Il consi
glio comunale di Volterra 
nella prossima seduta, fissa
ta per martedì, festeggerà il 
compagno Giustarini: l rap
presentanti dei gruppi pre
senti nei banchi di Palazzo 
dei priori parleranno della 
figura più rappresentativa di 
Volterra in questi ultimi tren
t 'anni. I comunisti organiz
zeranno una manifestazione 
il 18 maggio alla quale sa
ranno presenti tra gli altri 
il segretario della federazio
ne comunista pisana. Giu
seppe De Felice e il coman
dante partigiano Remo Scap-
pini. 

Mario Giustarini è nato a 
Volterra da una famiglia 
operaia il 28 novembre del 

*53-'58) viene eletto senatore 
ma nello stesso tempo con 
tinua a ricoprire la carica d; 
sindaco. Ad ogni sua noie 
zione i suffragi personali ali 
mentano: è anche questo uno 
dei segni di quanto il sin
daco di tutt i i volterrani SÌA 
stimato 

Oggi Giustarini è anche 
membro della Commissione 
federale di controllo 

1904. A 16 anni giovane ap-
D'altra parte nel momento j P. rendAs

t
ta d e* t™d«i°nale ar-

f..„i„ -„V, <•-. - „ A -_f-„-i....„. I t igtanato dell alabastro, si 
iscrisse alla Federazione gio-

at tuale non si può ostacolare 
lo sviluppo industriale che po
tenzia l'economia e l'occupa
zione. Tale sviluppo deve es
sere. però, controllato poiché 
esso deve convivere con l'am
biente del quale l'uomo abbi
sogna. Né Io sviluppo indu
striale e la difesa dell'ambien
te stesso devono essere consi
derati come alternativi, ma en
trambi dovranno risultare la 

componente di un programma 
organico di sviluppo. 

vanile socialista per staccar
sene poi dopo la scissione di 
Livorno e per aderire alla 
Federazione giovanile comu
nista. Fu un irriducibile av
versano del fascismo e per 
questo fu più volte sottopo
sto ad intimidazioni, soprusi. 
perquisizioni domiciliari. 

Nel periodo della clande
stinità Giustarini prosegui 
nella lotta e. dopo gli arresti 
del 1930. fece parte della or-

Da qui l'importanza della i ganizzazione del Soccorso 
contrattazione della espansio 
ne industriale: le assemblee 
elettive, dalla Regione sino 
all 'ente locale, debbono esse
re investite del problema, in
sieme alle rappresentanze 

rosso per i detenuti contri 
buendo nello stesso tempo in 
maniera notevole alla diffu
sione dell'Unità ed alle sotto
scrizioni per i garibaldini | 
combattenti in Spagna con- i 

- i 

sindacali alle quali, in base ' tro il fascismo. Ripresi i con- j 
all'ultimo contratto dei chi
mici. !e società devono far co 
noscere i piani di investimen
ti. Questi sono atti importanti 
che possono programmare lo 
sviluppo industriale delle zo
ne nteressate tenendo conto 
delle varie componenti dando 
luogo anche, se necessario. 
allo studio dei problemi eco
nomici 

In mento alla Solvay va ri
levato come un intervento del
la stessa società nel regola
re gli scarichi a mare ha re
so possibile la ripresa della 
vita della fauna marina, per 
cui un ulteriore intervento po
trebbe maggiormente ridimen
sionare ; danni causati da ogni I 
tipo di scarico: il riprLst.no | 
delle vegetazioni sulla fascia i 
costiera. !a restituzione del I 
verde e delle p.nete. la salva- ; 
guardia dei patrimoni archeo- ; 
logici presenti. 

Tut to questo implica ren
dere pubblica qualsiasi eiabo ( 
razione dello sviluppo indu
striale previsto, anche in re- ' 
lazione alla costruzione del ; 
nuovo pontile e ci auguria- ' 
mo che gli incontri già mi- | 
ziati con la Regione, la Pro 

tatt i diretti con il partito ( foY " ' & 
alla caduta dei fascismo par ' j / d , a ", 
tecipò attivamente alle ma- ' ' 
nifestazioni popolar; del 25 
luglio durante le quali fu ar
restato insieme ad altri an
tifascisti. Uscito dal carcere 
organizzò di nuovo !a lotta 
contro ì nazi-fascsti e le re
sistenza armata con la costi
tuzione dei primi nuc.c. com 
battenti del CNL in seno a: 
quali fu rappresentante de: 
PCI. Dopo ia lotta partigia
na Giustarini s: occupò in 
tensamente della vita pubbi: 
ca cittadina come assessore 
della giunta comunale de! 
CNL e come eonsigi.ere del 
rammmistrazione dezli isti 
luti ospedalieri. 

Nelle elezioni comunali del 
1946 viene presentato come 
capolista. L'11 magz.o v.ene 
eletto s.ndaco d. Voltetrra. 
Nella .seconda l egna tu ra 

Un messaggio 
del compagno 
Luigi Longo 

Al compagno Mario Giusta 
rini. il presidente del Partito. 
Luigi Longo. ha inviato il se
guente messaggio: «Ti espn 
mo anche a nome del partito 
vive felicitazioni per il tren
tesimo anniversario della tua 

' elezione a sindaco di Volter 
ra. carica a cui sei stato per 
tutti questi anni confermato 
dalla stima e dal sincero af 
fetto dei tuoi cittadini. Ti 
auguro ancora lunghi anni di 
proficuo lavoro e di lotta per 
la causa dello sviluppo della 
democrazia e del rinnovamen
to socialista del nostro Paese. 
Luigi Longo ». 

Un telegramma 
di Pasquini 

i II compagno Alessio Pa 
j squini. segretario regionale 
j del PCI. ha inviato a Mano 
| Giustarini il seguente tele 
J gramma: 
| « Nel trentesimo anniver

sario della tua elezione a 
sindaco di Volterra ricevi 
da me e dal Comitato regio 
naie del part i to il saluto più 
affettuoso Trent 'anni di ap 
passionato e difficile lavoro 
di diri-ente e di amministra
tore. nel legame p:ù stretto 
con i lavoratori e i cittadm. 
dopo la lunga e tenace az:o 
ne di militante antifascista. 

t»- l'esempio delia 
della posizione e 

de'iì'operos.tà che i comun. 
su sanno d.mostrare alla 
testa delle ammimstrazion. 
locai: ». 
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IL PRETORE 
DI P0NTEDERA 

In data 1321976 ha prò 
vincia di Livorno, gli enti lo- j nunziato il seguente decreto 1 

cali interessati e le rappresen
tanze sindacali, portino a ri
sultati concreti. Se infatti la 
costruzione del nuovo ponti
le sarà a t tua ta secondo tecni 
che che non portino a devia 
re le correnti m a n n e (si ve
da a tale proposito la strut
tura del vecchio pontile tut-
t 'ora esistente), oltre a ren
dere operanti i piani di inve 
alimento della società, potreb 
bero rendere possibile anche 
l 'abbattimento dei pennelli esi
stenti per ne<;uilibrare lo svi
luppo costiero. A ciò va at

tribuita anche l'ubicazione del
le al tre strut ture a terra in 
modo da non alterare l'asset
to del territorio, nell'ambito 
del piano regolatore genera
le predisposto dal Comune di 
Rosignano 

penale contro Marchetti Gui-
| do nato il 19 7 1905 a Ponte 

rkra . IVI res.. \ ia S. Donato 
j n. 30. imputato del delitto di j 
| cui all 'art, 516 C P. per ave- ; 

re il giorno 28 7 972 in S. Ma 
ria a Monte posto in vendi 
ta. come genuino, latte an
nacquato. 

. . (omissis) ... 
Condanna il suddetto alla i to analisi (I.. 11.250). ed ordì 

pena di !.. 100.000 multa e j na la pubbl fazione del de 
spese, ed ordina la pubblica ! creto per estratto noi giornali 
zione della sentenza per ' l'Unita. 
estratto nei giornali « l'Unità » [ Per estratto conforme al 
D.P. passatao in giudicato il ' l'originale. 
2 3 1976. Pontedera, li 9 4 1976 

Gabriella Cacchi I Giovanni Nannini 
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IL PRETORE 
DI PONTEDERA 

Dr. Alberto De Palma in 
; data 31 ottobre 1975 ha prò 
j nun/iato il .seguente decreto 
i penale contro Caprai Piero 
. nato il 7 3 1903 a Lari, ivi res 
I frazione Caseiana Alta, im 
| putato: a) di contravvenzio 
: ne all'art 25 e B6 D P R . 12 
• febbraio 1965 n. 162 per aver 
I venduto vino in recipienti (da 
I mimane) sulle tu. chiusure 
i non figurava alcuna indica 
• zione atta ad individuare la 
! ditta confezionatrice; 1» del 
' delitto di e ni all'art 515 C P 
i por avere, nell'oseri i/io d. 
I attività commerciale con^e 
I gnato all'esercente Bianchini 

Guido 56 damigiane di vino 
di gradazione altoolica (gg. 
11.64» diversa da quella d. 
chiarata in etichetta (12.5). 
il 19 7 1974 in Casciana Alta. 

... «omissis) ... 
Condanna il suddetto alla 

pena di „ . 200.000 Ammenda 
per sub a) e I,. 200.000 multa 
per sub b) e spese. Pena so 

j «pesa. Condanna al pagamen 

Per estratto conforme al 
l'originale. 
Pontedera. li 20 6 1976 

IL Cancelliere Capo i 
(rag. M. Ciccone) j 

Decreto penale notificato il 
21-11 75 passato in giudicato 
il 27 11 1975. 

IL CANCELLIERC 
(C. Battista C. Da t w M l ) 

http://_-t.fi
http://_er.er.ve
http://riprLst.no

